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«DIFENDEREMO I LAZIALI» 
Malco: «la protesta in via allegri 
rese possibile il titolo nel Duemila»

di Fabrizio Patania
ROMA

L’avvocato Pasqua-
le Trane del Cen-
tro Studi 1900 in 
concreto ha mo-

tivato la discesa della Lazio. 
«Il danno provocato dal Var 
è stato evidente perché ha 
messo la squadra nella con-
dizione di non poter più sba-
gliare una partita. Appena è 
arrivata la crisi, siamo sce-
si dal quinto al terzo posto. 
Non sarebbe accaduto se la 
Lazio avesse avuto qualche 
punto in più in classifica». 
Nel dibattito ne sono stati 
ipotizzati dai 5 ai 9. «Siamo 
abituati a soffrire. I laziali 
devono difendere la Lazio, 
questo è il fine del Comitato. 
Non ci limiteremo agli arbi-
tri». Uno dei vicepresidenti 
è Giorgio Sandri. «Sono or-

goglioso di far parte del Co-
mitato. La Lazio ha subìto 
dei danni inaccettabili, bi-
sogna difendere questi co-
lori. Il calcio è bello perché 
é un gioco. Così non si edu-
cano i giovani». Tony Malco, 
il cantore della Lazio, è stato 
coinvolto come testimonial 
dell’iniziativa e ha ricordato 
una sorta di precedente sto-
rico: «Tutti ci ricordiamo il 
gol di Cannavaro annullato 
in Juve-Parma e lo scudetto 
del Duemila. La curva sce-

se in piazza, ci fu la protesta 
in via Allegri, senza la qua-
le una settimana dopo, no-
nostante la pioggia di Peru-
gia, il sorpasso sarebbe sta-
to impossibile. Tutti si erano 
resi conto di come fosse sta-
to commesso un errore. La 
Lazio va tutelata e questa ini-
ziativa mette l’accento sulle 
ingiustizie che si sono realiz-
zate in questo campionato».  
 
COESIONE. Alessandro Sod-
du ha ricordato l’altra bat-

taglia storica: «Ci vogliono 
unità, sinergie, compattez-
za. Auspico che la ritrova-
ta coesione possa dare uno 
slancio anche per lo scudet-
to ex aequo del 1915». Car-
mine De Luca, comandan-
te dei vigili urbani che si sta 
muovendo per rifondare il 
Lazio Club Campidoglio, ha 
evocato il concetto della la-
zialità. «E’ il caso di unire le 
forze e di essere più uniti che 
mai. Riusciremo ad ottene-
re risultati ed a promuovere 

iniziative se tutte le compo-
nenti si attivano e concorro-
no. Faccio un augurio a tut-
ti noi, questo microcosmo 
appena nato possa motiva-
re e far riflettere sulla laziali-
tà». Mino Caprio ha aperto 
il dibattito chiuso dal retto-
re Mauro Contili: «Il rispet-
to delle regole è la base per 
qualsiasi società. Muovia-
moci anche per trasmettere 
un messaggio positivo, non 
negativo».
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Da sinistra: Gianluca Mignogna e Giorgio sandri, presidente e vicepresidente del comitato, e un tifoso che firma l’adesione BARTOLETTI

LA CURIOSITA’

IN aRRIVo 
la caNZoNE 
sU PIola

Tony Malco presto 
presenterà al 
Palazzo Ducale di 
Vercelli una canzone 
dedicata a silvio 
Piola, voluta dalla 
figlia Paola

Punti reclamati 
Nel dibattito 

che ha aperto la 
raccolta firme 

per la class action 
i tifosi laziali 

calcolano da a 5 a 9 
i punti che la 

squadra di Inzaghi 
ha perso per colpa 

dei torti arbitrali 
subiti
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di Fabrizio Patania
ROMA

È una svolta epocale, 
un’iniziativa senza 
precedenti, l’alba di 
un nuovo giorno e di 

una Class Action, se il giudi-
ce ordinario darà ragione al 
Comitato dei Consumato-
ri della Lazio, nei confron-
ti dell’Associazione italiana 
arbitri. Un migliaio di ade-
sioni raccolte via email ne-
gli ultimi due mesi. Ieri alla 
presenza di un notaio i tifosi 

(circa 250) hanno comincia-
to a firmare il modello d’au-
tocertificazione, formaliz-
zando il consenso e la parte-
cipazione alla causa. L’istan-
za è riservata ai consumatori 
che fruiscono del prodot-
to calcio in qualità di abbo-
nati allo stadio e alle piatta-
forme televisive o anche di 
semplici spettatori paganti a 
una singola partita. La con-
vention, organizzata presso 
i locali della Comix Univer-
sità San Paolo in via Lemmi, 
è servita per muovere i pri-

Il Comitato dei Consumatori della Lazio ha iniziato la raccolta firme davanti a un notaio 
Possono partecipare gli abbonati (stadio o pay tv) ma anche chi ha comprato un biglietto

È CLASS ACTION
ATTACCO AL VAR
Iniziativa legale senza precedenti: hanno già aderito circa 250 tifosi della Lazio 
Agli arbitri dell’Aia si contesta il modo in cui è stata utilizzata la tecnologia video

mi passi ufficiali. Seguiran-
no altri appuntamenti per 
completare la raccolta delle 
firme, nel giro di un mese e 
mezzo partirà l’azione lega-
le con il deposito della causa 
al Tribunale Civile di Roma. 
«Per accelerare i tempi e rag-
giungere un congruo nume-
ro di adesioni valuteremo 
l’opportunità di sfruttare la 
posta certificata» ha spiega-
to l’avvocato Gianluca Mi-
gnogna, lo stesso che aveva 
promosso la petizione per 
lo scudetto 1915, presiden-

te neoeletto del Comitato, di 
cui fanno parte diversi espo-
nenti del mondo biancoce-
leste. L’avvocato Pasquale 
Trane, Giorgio Sandri e Ga-
briele Paparelli (ieri blocca-
to dall’influenza) sono i vi-
cepresidenti. Carmine De 
Luca è il segretario, France-
sco Felci il tesoriere, Ales-
sandro Soddu il delegato 
alle relazioni 
istituzionali, 
Mauro Conti-
li per i rappor-
ti internazio-

nali. Nel Comitato doveva 
entrare anche Rosaria Ro-
mani, conosciutissima tifo-
sa, scomparsa un mese fa. 
 
UDIENZA FILTRO. La Class 
Action contesterà «l’erro-
nea applicazione del pro-
tocollo Var nelle partite con 
Roma, Fiorentina, Sampdo-
ria, Torino, Inter e Milan in 

cui la Lazio è 
stata danneg-
giata». Migno-
gna ha spiega-
to una verten-
za complessa. 
«Apprezzia-
mo l’innova-
zione del Var, 
ma lo strumen-
to tecnologico 
avrebbe dovu-

to limitare gli errori. Nel-
la maggior parte dei casi le 
mancanze sono state a dan-
no della Lazio. Così ci han-
no dato lo spunto per pro-
muovere una Class Action. 
Il fine è verificare la corretta 
applicazione del protocollo 
studiato dall’Ifab e recepito 
dall’Aia». In punta di dirit-
to, se l’azione legale supe-
rerà l’udienza filtro in cui si 
valuterà l’ammissibilità del 
ricorso, il Comitato potreb-
be chiedere di sospendere 
l’omologazione dei risultati 
delle partite contestate. «Se 
dovesse essere acclarato che 
il protocollo Var non fosse 
stato applicato sarebbe da 
considerare viziato anche 
l’atto finale, ovvero la refer-
tazione dell’arbitro. A quel 
punto sarebbe logico e con-

Il Comitato 
procederà 

con un ricorso 
d’urgenza: 

ecco gli scenari

la raccolta delle adesioni alla class action proposta dal comitato consumatori lazio BARTOLETTI

LE PARTITE 
E LE DECISIONI 

PIÙ CONTESTATE

  RoMa-laZIo 2-1
18/11/20171

 laZIo-FIoRENTINa 1-1
26/11/20172

 saMPDoRIa-laZIo 1-2
3/12/20173

  laZIo-ToRINo 1-3
11/12/20174

INTER-laZIo  0-0
30/12/20175

  MIlaN-laZIo 2-1
28/1/20186

Bastos su Kolarov (rigore)

Caicedo su Pezzella (rigore)

Mano di Bereszynskii 
(rigore non concesso)

Immobile 
(rigore non dato e rosso)

Mano di Skriniar 
(rigore non concesso)

Cutrone segna 
con il braccio

seguenziale che la giustizia 
ordinaria annullasse l’omo-
logazione del risultato. Non 
è un obiettivo facile, siamo 
di fronte a un potere forte 
che si difenderà dalla nostra 
iniziativa. Comunque vada, 
sarà un successo perché ci 
sono ragioni inconfutabili. 
Le problematiche relative al 
Var non possono non essere 
affrontate». Tra gli obiettivi 
del Comitato, che procederà 
con un ricorso d’urgenza, ce 
n’è anche un altro. «La pos-
sibile integrazione del proto-
collo, affinché non produca 
danni al campionato, anche 
agli altri club, non solo alla 
Lazio. Tutti sono coinvolti, 
tutto è migliorabile. La clau-
sola compromissoria pre-
clude certi passi alla società. 
Non siamo tesserati o affilia-
ti. Pensiamo di aver gettato 
una pietra miliare». Di fatto 
la magistratura potrebbe ac-
certare se e in che misura è 
stato falsato il campionato di 
Serie A. Mignogna ha cerca-
to di spegnere il grido di do-
lore e quel clima di sospet-
to alimentato da molti tifo-
si della Lazio. «Affermare il 
concetto di dolo è compli-
cato perché afferente all’in-
tenzione. Il dolo non si può 
provare. Noi infatti ci rife-
riamo al codice del consu-
mo per cui si può lamenta-
re un disservizio che abbia 
cagionato i diritti di quanti 
comprano i biglietti o sono 
possessori di abbonamen-
to. Chiediamo l’osservanza 
delle regole».
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